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AMICA 

BOLLETTINO DELLA PARROCCHIA DI SALCE (BELLUNO) 

Un Giubileo straordinario Preghiamo affìnchè rifiorisca l'unità 
nene parrocchie mediante la carità tra 
i parrocchiani e la docilità alla guida 

de·I parroco; affìnehè la carità ci sti­
moli ad offrire generosamente pre­
ghiere e sacrifici, ed a praticare la pe­
nitenza espiatoria in favore dell'unità 
tra i cristiani. 

fu concesso dal Papa e durerà dal I 0 gen­
naio al 29 maggio, festa di Pentecoste. 

Ha per scopo di TENER VIVO IL RI­
CORDO del Concilio Ecumenico Vaticano 
Secondo mediante un solenne pubblico e con­
tinuato ringraziamento a Dio per il grande 
dono che Egli ha fatto alla Chiesa col Con­
cilio stesso: 

PREDISPORRE le amme dei fedeli al­
l'OSSERV ANZA delle disposizioni concilia­
ri che verranno gradualmente promulgate 
dalla Chiesa. 

Per raggiungere questi scopi s1 esige in 
PRIMO luogo: 

Un sincero ed interiore RINNOVAMEN­
TO e CONVERSIONE del cuore di modo 
che chi è buono lo diventi ancor più e chi 
per disgrazia si fosse allontanato ritorni alle 
sorgenti della grazia e della fede mettendosi 
in pace col Signore. 

I MEZZI sono quelli di sempre e cioè: l'e­
sercizio deHa virtù della penitenza, i Sacra­
menti della Confessione e della Comunione, 
ricevuti con la più lodevole frequenza e con 
le dovute disposizioni. 

Si esige in SECONDO luogo un sempre 
maggior approfondimento ed una più atten­
ta meditazione del mistero della Chiesa, me­
diante lo studio della dottrina che la riguar­
da, sulla scorta dell'insegnamento tradizio­
nale, integrato dalle dottrine in certo modo 
riscoperte e messe in bella luce dal Concilio. 

Ecco perchè durante questo sacro periodo 
si tengono corsi di predicazione per illustrare 
]e decisioni del Concilio. 

Durante il Giubileo i Confessmi usufrui­
scono di facoltà speciali che non è il caso di 
espone su questo foglietto. 

INDULGENZE SPECIALI 

I fedeli, confessati e comunicati che ab­
biano pregato secondo le intenzioni del San­
to Padre possono acquistare i'INDULGEN­
ZA PLENARIA: 

I ) ogni volta che assisteranno almeno a 
tre istruzioni circa i decreti del Concilio, op­
pure a tre prediche che saranno tenute du-

rante le Missioni od assisteranno al sacrifi­
cio della Messa celebrata con qualche solen­
nità dal Vescovo nella Cattedrale; 

2 ) una volta soltanto se, durante lo stesso 
sacro periodo, visiteranno devotamente la 
Cattedrale, ed ivi rinnoveranno la professio­
ne di fede. 

Non lasciamo perciò passare questo tem­
po accettevole a Dio senza approfittarne nel­

la più larga misura possibile. 

E' questa una delle intenzioni assegnate 
al 23 gennaio nelle preghiere per l'unità 
della Chiesa. 
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Una Associazione per 1 nostri Emigranti 
E' sorta ufficialmente, il nove gennaio scorso, 

nella nostra provincia l'Associazione Emigranti 

Bellunesi, promossa dai Comitati Diocesani per 

l'emigrazione di Belluno e Feltre e fondata dal-

1' Amministrazione Provinciale, il Bim, la Camera 

di Commercio, il Consorzio dei Patronati sco­

lastici e da tutte le organizzazioni cattolfohe del­
le due Diocesi. 

La nuova Associazione si propone - come af­

ferma l'art. 2 dello Statuto - « di svolgere, alla 
luce dei princìpi cristiani, la più ampia opera di 

assisten'lla morale e sociale a favore dei bellune­

si emigrati, nonchè di formazione 'sociale e pro­

fessionale per coloro che intendono emigrare. 
L'opera della Associazione si estende anche a 

tutti i bellunesi, stabilmente residenti fuori pro­
vincia, in Italia o all'estero, a fine di aiutarli a 

conservare un legame affettivo con la loro terra 

d'origine. 

La «Emigranti Bellunesi» costituirà, nei prin­

cipali luoghi di residenza dei soci, fuori provin­

cia e principalmente all'estero, gruppi o circoli 
denominati« FAMIGLIE BELLUNESI» cui par­
teciperanno di diritto tutti i 1loci stessi e che CO· 

stituiranno un ritrovo fraterno per tutti i bellu­
nesi nell'ambito delle finalità della Associazione. 

Si tratta, come vedete, di un organismo desti· 

nato a dare alla nostra emigrazione una assisten­

za organica ed unitaria e ad essere per tutti i 
nostri cari, sparsi nel mondo, una grande fa­

miglia nella quale si sentano un po' a casa loro 

e possano dibattere serenamente i loro problemi. 

In questi giorni stanno pervenendo le prime 

adesioni da tutta la provincia. Chiunque può i­

scriversi, come socio BENEMERITO versando la 

quota di almeno L. 20.000. .L'iscrizione come 

socio ORDINARIO è riservata agli emigranti e si 

fa versando la quota di L. 1000. L'iscrizione vale 

per un anno e dà diritto a ricevere il periodico 

« BELLUNESI NEL MONDO » che è l'organo del-

1' Associazione. 

Mons. Vescovo ha incoraggiato e benedetto il 
nuovo orgauismo provinciale, ed ha voluto iscri­

versi PER PRIMO come socio BENEMERITO, 

versando una generosa offerta per le prime ne­

cessità. 

Faccio viva raecomandazione a tutti i nostri 

cari emigranti, di concorrere, con la loro iscri­
zione, al potenziamento della nuova Associazio­

ne che è sorta e si accinge a lavorare a loro ser­

vizio. 

« ... Di qui non si esce. O la vita finisce 
col nulla ed allora è qualcosa non solo di 
futile e trascurabile, ma addirittura di atro­
ce e di assurdo; oppure ha il suo epilogo 
nella eternità e allora che valore vuoi che 
abbiano gli interessi terreni di fronte a 
quelli ultra terreni? ». 

Da una lettera di Giosuè Borsi, grande 
letterato morto nei primi mesi della pri­
ma· guerra mondiale. 
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Le nostre responsabilità 
l i bestemmiatore, passato i l fo lle momen­

to, fac ilmente dice« mea cu lpa». 
I p rofana tori dela festa invece hanno ra­

g ioni da vendere ed un sacco di scuse. 

In un grande Convegno di sacerdoti te­
nuto a Fi renze, l'Arcivescovo di Siena Mons. 
Caste ll ano d isse: 

« Il Conci l io Ecumenico Vaticano Il ha 
formulato con rinnovata chiarezza i doveri 
dei Pastori de l la Chiesa nei confronti di co lo­
ro che si sono da essa al I onta nati, e la stes­
sa rive lazione divina avverte che ai pastori 
sarà chiesto conto de ll e anime anche dei 
peccatori e deg li incredu li ... La rea l tà ita­
liana presenta, insieme ad altri f enomeni di 
incredulità e di scr istianizzazione, quel lo, im­
ponente per numero e tenacia, costituito dal 
comunismo. Chi abbraccia i l comun ismo co .. 
noscendolo integra lmente, abbraccia anche 
l'ateismo. 

Tuttav ia, notò l'Arcivescovo, la realtà del­
le masse ita l iane non è questa, per tanti mo­
t ivi; è innegabi le che l 'adesione al comuni­
smo, in specie, ed al marxismo in genere, 
produce un progressivo allontanamento dal­
la Ch iesa, da l la re ligione e, nei casi comple­
ti, da Dio stesso. E' innegabi le la tenacia con 
la qua le i dirigenti comunisti cercano di 
inoculare ne l le masse la proprio visione del­
la vita ed i propri princìp i di condotta, la 
cui accettazione porta al rovesciamento di 
ogni concezione cristiana». 

«Questi uomini - proseguì l'Arcivesco­
vo - sia i dirigenti, sia i comunisti convin­
ti, sia i simpatizzanti, sono pur sempre no­
stri fratelli e pastora I mente nostri figli; non 
possiamo lasciarli a se stessi; dobbiamo fa­
re qua lche cosa! Ne portiamo la responsa­
bilità dinanzi a Dio ed alla Chiesa ... Non 
restiamo nella fac i le apatia di chi considera 
irrecuperabili tali uomini, ma scuotiamoci 
per trovare i mezzi adatti a ritrovare tante 
«pecorelle smarrite». 

Anche noi, come Gesù, - disse ancora 
Mons. Castellano - dobbiamo avere com­
passione di tanti che hanno fame di pane 
materiale, ma anche in realtà, senza saper­
lo, hanno fame d i Dio ». 

L'Arcivescovo invitava quindi Sacerdoti 
ed anche fedeli ad un serio esame di co­
scienza. Voi che mi leggete, per es. avete 
sempre amato questi infelici? avete ogni 
giorno pregato per essi? 

Vi prego, di meditare le parole suesposte. 
Anche di esse dovremo rendere conto a 
Dio se non le prendiamo in seria conside­
razione e non le mettiamo in pratica . 

Grondi speranze, 
DIO••• 

Il Concilio ha aperto grandi speranze per 
la Chiesa e per i l mondo. Ho detto speran­
ze ... In quanto ag li effetti reali, essi dipen­
dono da tutta la Chiesa, da tutta l'assem­
blea dei cr istiani, da ciascuno di noi, oltre 
che da l la luce e dal la forza dello Spirito 
Santo. Si tratta di un rinnovamento del le 
cosc ienze, di tutte le coscienze . Dio che ci 
ha creati senza di noi non ci salverà senza 
d i noi. L'azione del lo Spirito Santo richiede 

anche la nostra cooperazione. Se questa 
manca, i l Conci l io è fallito. 

Il Concilio, nel la sua azione di rinnova­
mento e di prop·ulsione, può risentire de l la 
nostra cattiva volontà, de ll a nost ra pesan­
tezza, de l nostro ana lfabetismo spiritua le 
e re l igioso, de l nostro material ismo pratico 
e quotidiano, della pigrizia aposto lica dei 
singo li cristiani e di gruppi di fede l i. 

Via i lamenti ed i rimpianti, gli scorag­
giamenti steri l i, i timori di novità e paure. 
Rimbocchiamo le maniche e mettiamoci al la­
voro di rinnovamento. 

Se ci fosse 
un barilotto di baccara 

Il sempre bri ll ante pievano di Vigo di Ca­
dore prende lo spunto da un detto del 
Manzoni: « li profanatore del la festa è ne­
mico dichiarato del cristianesimo» per am­
mannirci un curioso polpettone del qua le 
offre una fetta al sesso maschile (tocca chi 
tocca) ed un fettone al sesso gentile. 

Tizio afferma categoricamen te d i prega­
re con più devozione in casa che in chiesa. 

Caro Tizio, gli risponde i l Pievano, il ra­
gazzo che frequenta la scuola può essere 
un ragazzo discu t ibile, ma chi non va a 
scuola non può essere che un monell o. 

Caio manda a Messa mog lie e fig li, ma 
!ui ... 

Caro Ca io, dice a lui il Pievano, la cam­
pana, quando è suona ta per la Messa, ha 
fat to i l suo dovere, ma tu non sei una cam­
pana. 

Sempronio sostiene che quelli che vanno 
in chiesa sono peggiori di que lli che baz­
zicano le betto le. 

Caro Sempronio, è il Pievano che parla, 
i l far iseo de lla parabo la s'atteggiava a g iu­
dice del prossimo, come te, ma Cristo l'ha 
conciato per le feste. 

Un altro va dicendo : « lo non faccio ma­
le ad una pulce ... ». 

Be ll o mio, così i l Pievano, lascia stare 
le pu le i . Sa i cosa ti dico? Se in sacrestia, 
in luogo de l secch iell o del l 'acqua santa, ci 
fosse un barilotto di baccaro ... gli eletti sa­
rebbero più numerosi dei chiamati. 

Buono questo polpettone, nevvero? 
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La suora che oflrì la vita 
per I' . unione 

E' stato affisso in molte chiese cli Roma il 
Decreto che dichiara istruita la causa di bea­
tificazione della Suora trappista Maria Ga­
briella Segheclclu la quale offrì ventisei anni 
fa la vita per l'unione dei cristiani. 

La Badessa cli Grottaferrata avea letto l'in­
vito clell' abate Couturier cli Lione affinchè 
la comunità prendesse parte alle celebrazioni 
per l'unità dal 18 al 25 gennaio. Suor Ma­
ria Gabriella, sanissima ed appena ventiquat­
trenne, anelò dalla superiora e le disse : «Ma­
dre, mi lasci offrire la vita per l'unità della 
Chiesa. Tanto, che vale la mia vita? Non 
faccio niente, non ho mai fatto niente ». 

La Madre le rispose : « lo non dico nè sì 
nè no. Ci pensi, rifletta ». 

Dopo qualche giorno, ecco cli nuovo Suor 
Maria Gabriella farsi avanti: 

« Ritorno, umile, timida: mi pare proprio 
che il Signore lo voglia: mi sento spinta a 
questo anche senza volerci pensare ». 

Chi era questa Suora? Una fanciulla nata 
a Dorgali ( Sardegna) nel 1914 e clistintasi 
nei primi anni cli vita per vivacità, spirito di 
ribellione, caparbietà. Era tutt'altro che una 
fanciulla modello. Verso i 18 anni cambio 
cli rotta. Milita nell'Azione Cattolica; il 30 
settembre 1939 entra nel rigidissimo Ordine 
della Trappa. Due anni dopo professione re­
ligiosa. 

dei • • • cr1st1an1 
Nello stesso giorno in cui tornò dalla su­

periora per confermare la sua intenzione di 
clonare la vita per l'unione dei cristiani, sen-­
tì un dolore alla spalla, primo avvertimento 
del male che nel breve tempo cli un anno 
avrebbe resa tempestiva e intensa la consu­
mazione del sacrificio. La morte colse la suo­
ra nella domenica del Buon Pastore. In quel 
giorno il Vangelo ricorda le parole di Gesù: 
« Ho altre pecorelle che non sono cli questo 
ovile. Anche quelle bisogna che io raduni ». 

Il sacrificio della giovane suora destò mol­
ta impressione tra i fratelli separati e special­
mente fra i benedettini anglicani che vivono 
poco lungi da Londra. Essi iniziarono subito 
fraterni rapporti con le Trappiste di Grotta­
ferrata. 

Dio solo sa quanti passi furono fatti dopo 
la morte generosa di Suor Gabriella, verso la 
tanto desiderata unione dei cristiani. 

Basti dire che l'Ottavario cli preghiere per 
l'unione è celebrato, oltre che dai cattolici , 
da tanti e tanti milioni cli protestanti di ogni 
denominazione. 

E' un ottavario che si celebra con umiltà, 
preghiera e penitenza, ricordando anche che 
« la colpa della divisione non è solo dei fra­
telli separati, ma anche i cattolici hanno qual­
cosa da farsi perdonare negli oscuri avveni­
menti degli scismi » (Abate Couturier). 
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Lotteria Pro Chiesa 
SALCE • MARZO 19&& 

ESTRAZIONE 

Sarà effettuata nell'intervallo di un divertentissimo trattenimento corale 
in programma verso Pasq1,1a nel salone dell' As'ilo. 

PREMI 

1 - FONOVALIGIA (Giradischi) a 4 velocità, altoparlante incorporato, 
linea moderna ed elegante. 

2 - CASSETTA SPECIALITA' < Massalombarda > contenente n. 14 vasi 
di prodotti sciroppati. 

3 - TAVOLO (m. 1,30 x 0,80) linea moderna, rivestito interamente in 
formica tinta noce. 

4 - CASSETTA PASTIFICIO <Latina> contenente MEZZO QUINTALE 
di pasta di vario tipo. 

5 - TAVOLINO salotto m. 0,90 x 0,701) linea moderna, rivestito in 
formica noce con piano disegnato. 

6 - VALIGIA in vimini, contenente prodotti vari, specialità <Polenghi ». 

7 - TAVOLINO salotto, porta Radio-TV, linea moderna, rivestito in. 
formica. 

8 - CESTA in vimini (tinta ch'iara), contenente prodotti vari, specialità 
< Polenghi >. 

9 - TAVOLINO salotto, porta riviste, linea moderna, rivestito in for- , 
mica. 

10 - CESTA in vimini (tinta mogano), conte'!ente prodotti vari, spe­
cialità < Polenghi >. 

Altri 2o: premi di ~grande valore 

Comperate i biglietti della latteria 

Sono già in vendita. . 
E' un'offerta' che fate alla Chiesa. 
E' un'occasione per vincere un bellissimo premio. 

Comperate i biglietti 

UN BIGLIETTO PER CIASCUNO ! 
CIASCUNO CON UN BIGLIETTO ! 
PIU' BIGLIETTI, MAGGIOR PROBABILITA' DI VINCERE! 

TWCllHflA llNETTA • IHLLUllO 
Un biglietto L. 300 saltante 
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SPIGOLATURE 
Idee strambe sai Concilio 
Il Prevosto di Rooca Pietore nota che tra 

la gente c'è chi dal Concilio si attendeva 
delle .cose strane. Che i preti cambiassero 
le loro vesti, che mutassero il loro stato ci­
vile, che delle verità fossero sepolte, me­
scolando magari il Vangelo di Cristo con il 
« Capitale» di Ma·rx, il cristianesimo col 
comunismo e teorie a.ffìni, che i legami ma­
trimoniali venissero attenuati e che comun­
que la Chiesa concedesse una specie di 
sconto sui Comandamenti. 

Naturalmente niente di tutto questo il 
Concilio poteva concedere, perchè la Chie­
sa CONSERVA la verità ohe non è sua ma 
di Dio: la approfondisce, l'applica al mon­
do attuale, la rende operante in tutte le cir­
costanze della vita, con l'unico scopo di 
santificare e salvare gli uomini. 

PERCHÈ TANTI PAPÀ 
non vanno a Messa ? 

Da un'inchiesta .fatta tra gli scolari di un 
p aese nostrano. Riferisco alcune risposte. 

- Perchè non credono in Dio. (Come va 
allora ·che interrogati, vi rispondono che 
.anche se non vanno a Messa credono in 
Dio, magari più di quelli che alla Messa ci 
vanno?) . 

- Perchè si vergognano della gente, sic­
come è tanto che alla Messa non 'Ci vanno. 
(Cristiani paurosi più dei conigli: temono 
.le ombre, ma Nostro Signore ha detto che 
egli si vergognerà dinanzi a suo Padre di 
-eoloro che si sono vergognati di Lui dinan­
.zi agli uomini). 

- Altri dicono ohe fa loro male l'incenso 
{ma perchè non vanno alle Messe nelle qua­
li l 'incenso non si usa?). 

Naturalmente queste ed altre s~mili scuse 
non valgono un fico secco dinanzi a Dio al 
.quale tutti dovranno presentrursi, quel Dio 
che non si lascia tmbrogliare da certe 
.scuse. 

Dateci, per favore, una mano 
dicono i preti di Limana (e non loro soltan­
to) per salvare la gioventù. 

E' iI11Utile lamentarsi. Più che lamentarsi 
bisogna agire. Se la casa brucia non sto a 
lamenta·rmi, cerco invece di spegnere il fuo­
·CO. E noi (parlo specialmente ai genitori) 
che cosa a;bbiamo fatto per rendere la no­
stra gioventù più buona? una gioventù mi­
gliore? 
Il papà e la mamma non pregano; ·come 

potrà il figlio pregare? 
. Il papà e la mamma non vanno a Messa; 

come ci andrà il figliolo? 
.Il papà e la mamma ridono addosso ai pre­

ti: ·come non lo farà il figlio? 
. Il papà e la ma;mma cercano solo il dena­

ro: altrettanto farà il figlio. 
Il papà e la mamma criUcano i maestri ed 

i professori: così fa:rà il figlio. 
E' il timone che guida il carro, è l'esem­

:pio che trascina. 

E poi è necessario ·dare una mano ai sa­
cerdoti, ai dirigenti dell'Azione cattolica, 
ai maestri. Lavorare di comune accordo con 
riconoscenza per il bene che queste anime 
fanno ai nostri figli. Così si salvano genito­
ri e figli. 

Ohi è Dio per me? Una parola? No. Un 
sentimento vago? No. Dio è la causa neces­
sairia senza di cui non si spiega nè la mia 
esistenza nè quella dell'universo. Dio è l'in­
finita realtà. Se ben ci penso, Dio solo è 
grande. 

* * * 

Chi è il Cristo? Dio Padre ha talmente 
amato il mondo da donrure il suo Unigenito 
Figlio per salvarlo ... Sento che Egli, il Cri­
sto venuto nel mondo, risorto e glorioso nei 
cieli, è entrato nella storia del mondo, vive 
nella Chiesa e nell'Eucarestia, vive nei cuo_ 
ri degli uomini mediante la Fede e la Gra­
zia, è il contemporaneo mio e di tutti gli 
uomini? Conosco il suo Vangelo di verità, 
di bontà, di giustizia e di pace? Ecco il se­
greto di una vita felice: ritornare a Dio, 
al Suo Cristo, nella sua Ohiesa per rinno­
varsi e rinascere ad una vita nuova. 

(Dal Bollettino di Villa di Villa) 

La vendetta 
della Chiesa 

Un giorno di apparente disfatta il Conte di 
Montalembert, grande cattolico e grande uomo 
politico, esclamò in piena Camera francese: «So­
no il soldato vinto di una causa INVINICrBILE ». 
Ed aggiungeva: « Contro tutti quelli che la ca­
lunniano, che la incatenano, ohe la tradiscono, 
la Chiesa ha da diciotto secoli una vittoria ed 
una vendetta assicurata. La sua vendetta è pre­
gare per essi e la sua vittoria sopravvivere a 
loro». 

I sorci ed if casteffo 
Così scriveva in una sua nota del gennaio 1894 

il grande romanziere Renato Bazin: 

« Se mi si dicesse che un castello di cristallo 
con fondamenta profonde nella terra, belle mu­
ra liscie, gran numero di finestre aperte sul cie­
lo, è minacciato perchè dei sorci vi scorrazzano 
in basso e levano le unghie verso il limpido e 
solido edificio, riderei. 

Le obiezioni contro la Chiesa fanno press'a 
poco la figura di questi sorci e non hanno che la 
loro importanza ». 

« Il destino della Chiesa è quello di seppellire 
tutti i suoi becchini». 

111111111111111111111111111 111111111111111111 1111111111111111111111111 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111 111 11 111 11111 111 11111111 11 111 1111111 111 111111 111111111111 111 1 

PARLA UN 
ORDINATO 

VESCOVO 
IN UNA CANTINA 

Mons. Paolo Hnilica è un Vescovo cecoslovacco 
impedito, come la maggioranza dei suoi confra­
telli, dai comunisti a svolgere la sua atti­

vità pastorale. Parlando in un Convegno a Fi­
renze egli dimostrò come nei paesi del blocco 

orientale vi sia assoluta mancanza di libertà 
pei religiosi. I vescovi sono rinchiusi nelle loro 
case, e al loro fianco hanno un commissario 
politico che apre la posta ed impedisce ogni con­
tatto con i giovani e coi fedeli. I Conventi Reli­

giosi sono chiusi ed i religiosi sono in campo di 
concentramento: oltre 10 mila Suore sono state 
private della Ubertà. 

Il Presule, che era un operaio, divenne studen­
te per essere ordinato Sacerdote: fu arrestato 
alla mezzanotte del 13 aprile 1950, insieme ad al­
tri fedeli, sacerdoti e religiosi. Liberato, studiò 
medicina in un ospedale, successivamente in t ut­
ta segretezza, fu ordinato sacerdote. Qualche 
anno dopo fu consacrato Vescovo in una cantina 
e dovette poi tornare a svolgere la sua opera 
in ospedale. 

In prigionia, ha detto Mons. Hnilica, impa­

raimmo a rispondere con l'amore agli atti di cru­
deltà dei nostri carcerieri, molti dei quali ab­
bandonarono l'ateismo per abbracciare il cristia­
nesimo. In questo modo è possibile il dialogo 

là dove la Chiesa tace, imitando Gesù che ha 
predicato il suo verbo col silenzio, col perdono, 
con la preghiera. Questa deve essere oggi la mis­

sione della Chiesa: tacere, pregare e soffrire, fi­
no, se è necessario, col martirio. 

Dobbiamo amare anche i nostri persecutori, 
imbastire cioè il dialogo dell'amore verso tutti, 
atei e persecutori, fino a dare, se è necessario, 
la vita perchè il mondo si unisca nell'amore. 

Coeren:o ! 
A Genova, a 92 anni di età, è morto il Sena­

tore Antonio Baggiano Pico, pioniere del movi­
mento cristiano democratico, in Italia ed in Eu­
ropa, discepolo prediletto del 'Servo di Dio 
prof. Giuseppe Toniolo. In tempi difficili e duri 
non caimbiò bandiera, ma difese sempre e diffu­
se la dottrina sociale cristiana. 

Mussolini un giorno chiamò Baggiano Pico 
e gli offri il ministero della marina mercantile. 
- Eccellenza, gli disse Baggiano Pico, accetto 
soltanto se posso portare con me tutto il mio 
bagaglio, (cioè le mie idee). tMa quello - rispo­

se Mussolini - deve . restare fuori della porta 
d'ingresso ». « Allora, ribattè fieramente Baggia­
no Pico, fuori della porta resto pure io » . 

Fare il bene e farlo allegramente è doppio 
bene . 

S. Francesco di Sales 

Vergognarsi del male è sapienza, vergo­
gnarsi del bene è stupidità. 

S. Gregorio 
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IN FAMIGLIA 
VESTE NUOVA 

Il Bollettino reclama una nuova testata. 
Le due foto della Chiesa, con le quali «La 
voce amica>) si presentava ai lettori vicini e 
lontani recando il segno della comune fami­
glia, dopo i lavori di restauro, non sono più 
rispondenti alla realtà; meglio perciò elimi­
narle. E' aperto un concorso, fra fotografi e 
disegnatori, per una nuova testata de «La vo­
ce amica>). 

IN CHIESA 
1:f Dopo un lungo silenzio, l'organo ha ri­

preso a rendere più solenne e devota la litur­
gia. Abbiamo potuto risentire i cantori, a Na­
tale, con la bella Messa ed i mottetti pasto­
rali, tanto cari al nostro cuore. Nuovi canti 
sono accompagnati nelle Messe festive. Bra­
vo Diego, organista; bravi i cantori, che si 
sono presto affiatati; bravi i ragazzi ed an­
che tutto il popolo, che comincia a imparare 
e cantare. 

1:f Ha sempre funzionato alla perfezione 
il nuovo impianto di riscaldamento. Il ren­
dimento è stato di generale soddisfazione: 15 
gradi. Il consumo di nafta è stato di circa 
quindici quintali; quindi anche economicis­
s1mo. 

1:f L'importo totale della bolletta della lu­
ce della chiesa dei mesi di novembre e di­
cembre 1965 è stato di lire 3350. E' il perio­
do in cui la chiesa viene maggiormente il­
luminata; l'organo più usato. Ciò a confer­
ma di come sia minima la spesa di energia 
elettrica che comportano le elettrocampane 
ed il bruciatore del termo. 

1:f E' in corso la vendita dei biglietti di 
una Lotteria pro Chiesa, dotata di molti e 
ricchissimi premi. L'estrazione sarà effettua­
ta durante l'intervallo di un trattenimento 
corale-musicale in programma verso Pasqua. 

GIUBILEO 
La Parrocchia di Salce parteciperà al Giu­

bileo straordinario alla Cattedrale, con le 
Parrocchie del suburbio, il pomeriggio del 
19 marzo, festa di S. Giuseppe. 

BEFANA BOCCIOFILA 
Simpatica, cordialissima la Befana orga­

nizzata dalla Bocciofila <<PiaveJJ al bar Re­
nato, nel pomeriggio dell'Epifania. E' giun­
ta dal Nevegal con un poney inghirlandato 
e carico d'una pesante gerla di calzette ripie­
ne, distribuite ai figlioli dei numerosi soci. 

S. AGNESE E ... S. VALENTINO 
La patrona della gioventù femminile è sta­

ta anche quest'anno ricordata con una <<tre 
sere J), che ha visto la partecipazione di una 
cinquantina di giovani alle belle conferenze 
di don Sirio Da Corte. 

Per la prima volta, le stesse giovani, in cli­
ma carnevalesco, hanno voluto ricordare an­
che S. Valentino. Strano, ma... S. Agnese 
sembra abbia goduto maggior simpatia. Co­
munque, preparata coi fiocchi, la festa è riu­
scita. 
VITA DEL C. T. G. 

Chi ormai non lo conosce? A Salce è al 
secondo anno di vita; conta 40 iscritti. E' la 
associazione che accoglie giovani e ragazze 
ed offre loro svariatissime possibilità di oc­
cupare il tempo libero in utili e dilettevoli 
iniziative. 

Non vuole sostituirsi alle altre associazioni 
giovanili della Parrocchia, ma vuol creare 
con queste, aprendo la porta a tutti gli altri 
giovani, indistintamente, una famiglia di 
amici, nel reciproco rispetto, nel comune im-

Con permesso dell'Autorità Ecclesiastica 
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piego della propria disponibilità, anche nel­
la reciproca e fraterna correzione. 

Il nuovo anno è stato iniziato con una sem­
plice, ma significativa cerimonia, nella qua­
le, dopo brevi parole del Parroco, che ne è 
l'assistente, il Presidente provinciale ha con­
segnato il diploma di aggregazione del grup­
po, giunto dalla sede centrale di Roma, ha 
presentato il nuovo comitato direttivo, augu­
rando agli amici di comprendere sempre me­
glio e sempre meglio vivere lo spirito del 
C.T.G. 

Un vasto programma di attività è stato sta­
bilito per il corrente anno e li abbiamo visti 
subito impegnati nella realizzazione delle va­
rie iniziative: 

1:f Illuminazione del grande albero di Na­
tale, sostenendo una spesa non indifferente 
per l'intero impianto elettrico. E' stata una 
bella sorpresa per tutti, la notte di Natale. 

1:f Festa di S. Silvestro, che ha visto la 
partecipazione di 60 giovani della Parrocchia 
dare l'addio al vecchio anno e salutare il nuo­
vo - «stile C.T .G.JJ - nel salone parroc­
chiale preparato a dovere. 

1:f Befana C.T.G., con un trattenimento 
offerto al pubblico da un loro complesso mu­
sicale e dal coro «BelurnJ. 

1:f Incontro culturale sul tema: «I giova­
ni nella società contemporaneaJJ. 

1:f Impegno, veramente lodevole, con il 
quale si sono spontaneamente offerti per la 
vendita dei biglietti della Lotteria pro Chie­
sa. 

1:f Crostolada, sempre stile C.T.G., nel sa­
lone parrocchiale, per l'ultimo di carnevale. 

1:f Per settimane hanno occupato tutte le 
ore libere per rimettere a posto il palco del 
salone parrocchiale e la nuova sede . 

1:f I dirigenti stanno ora studiando la pos­
sibilità di dotare la sede anche di una biblio­
teca. 

1:f Prossimo appuntamento: la Pasqua del 
C.T.G. 

Il gruppo vuole dimostrare che i giovani, 
se sono spensierati ed allegri, sanno esserlo 
senza fare del male, senza che i genitori si 
abbiano a preoccupare dove siano e cosa pos­
sano combinare, e soprattutto che sono anche 
e sempre disponibili per mettere la loro ca­
rica di vitalità, entusiasmo e capacità al ser­
vizio della parrocchia. «Lasciateci fare - Da­
teci da fare - Fidatevi di noiJJ. 

(Dalla relazione dell'incaricato C.T.G.) 
Il Parroco segue evidentemente con par­

ticolare attenzione questi giovani; compren­
de la loro età e le loro esigenze; apprezza gli 
scopi e lo spirito del C.T.G.; ha fiducia in 
loro e nei loro dirigenti; si augura di poter 
dir sempre bene delle loro iniziative. 

Pro restauro Chiesa Parrocchiale 
Da Rold Dario 
Cadorin Celestina 

L. 1.500 OFFElRT'E DA FUORI PARIROCCHIA: 

N. N. da Giamosa 
Fontanella R,ighes Angela in memoria 

defunto marito 
Donne Ditta Frescura (De Biasì L., 

Mares R., Fagherazzi M., Tormen E., 
Colle D., Da Rolt G.) 

De Toffol Ida 
Cadorin Sergio (20 fr.) 
Cadorin Maria in mem. nip. M. 
Dal Pont Giuseppina in memoria Tre-

vissoi A. 
Candeago Bruno 
Isotton Angelo 
De Biasi Maria 
Cadorin Sergio in occ. matrimonio 
D''Incà Giuseppe 
Da Rech Ernesto (abbuono fattura) 
Sommacal Dario 
N. N. 

Caldar1t Gioacchino 
In mem. Triches Luigi, la famiglia 
Casagrande A;nelia 
Luchetta Arduino 
Luchetta Corrado 000 fr.) 
De Barba Albino 
Cadorin Maria in mem. dE;f. marito 
Triches Giuseppe in occ. matrimonio 
Toffoli Ferruccio 
Carlin Annetta 
Savarìs Mari9 in memoria defunta ma­

dre Giovanna 
Savaris Antonio in memoria nonna Gio-

vanna 
N. N. da Giamosa 
Casagrande Amelia 
Irntton Angelo 
De Toffol Ida 
Dell'Eva Sperandio in occasione matri-

monio della figlia 
Roni Casagrande Maria (Boschl 
La stessa in mem. Callegari Giovanna 
Giamosa Marianna 

1.000 Cav. Giuseppe Ba,rbi L . 10.000 

1.880 

5.000 

5.000 

3.000 Ros Colbertaldo Norina (Svizzera) 
De Nart Rino es. Giustina) 

10.000 De Fanti Speranza Renata 

6.000 

5.000 

2.880 

1.000 

1.000 

1.000 

1.500 

1.000 

1.440 

5.000 

18.000 

1.000 

5.000 

2.000 

1.000 

2.000 

2.000 

14.350 

2.000 

5 .000 

2.000 

1.000 

2.000 

10.000 

5.000 

10.000 

3.000 

2.000 

2.000 

2.000 

10.000 

1.000 

15.000 

Avv. da Borso 
Colettì Ferruccio (Francia) 
Elena Colle in memoria Callegari Sava­

ris Giovanna 
Callegari Maria e marito in memoria 

Callegari Savaris Giovanna 
Fiabane Angelo (S. Gervasio) 
Trevissoi Candida 
Maria 'Barcelloni Corte Gerardis in me­

moria de-f. Barcelloni Corte Antonio 
La stessa in mem. def. fam. nob. Gia­

mosa Lorenzo 

30.000 

1.000 

3.000 

10.000 

1.000 

1.000 

5.000 

5.000 

Totale L. 77.880 

OFFERTE «PRIMIZIA» 
Per l'impianto di riscaldamento: 

(con tin nazione) 
L. 5000: 'D'Isep Fermo, Dal Parra Amelia, Car-

lin Giuseppe. 
L. 3000: Caldart Tito. 
L. 2000: Sponga Giulietta. 
L. 1700 : Caprnro Carlo. 
L. 1500: Tormen Giuseppe (Sort), Isotton An­

gelo, Colbertaldo Ciso, De Salvador Francesco, 
Bortot Canevese, D'Incà Giuseppe. 

L. 1000: Cibien Antonia, N. N ., De Barba Mar­
cella, Praloran Mario, Carlin Angelo, Bianchet 
I.iietta, Bianchet Primo, 'Bortot Maria, De Sal­
vador Bruno, T.riches Carolina. 

L. 500: D'Incà Renato, Campeol. 
Offerte minori: Rossa Giuseppe, Balcon Rosa. 
Totale L. 42.400. 
(Il totale complessivo della «Primizia» che il 

Parroco quest'anno ha devoluto a favore dell'im­
pianto di riscaldamento deNa chiesa è stato di 
L. 388.300). 

Offerte del presente Bollettino 
Entrate precedenti 

L. 278.950 
)) 4.208.700 

Totale L. 158.670 
Totale L. 4.487.650 

Il mio più vivo grazie a tutti. 

Sac. Gioacchino Belli, direttore responsabile Tipogratia Piave - Belmno 




